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La partita con il Foggia (ore 16) può trasformarsi in una apoteosi per i biancazzurri 

Oggi Lazio già campione? 
Gli sportivi 
votano NO 

// centravanti della Lazio e 
probabilmente della nazionale 
di calcio ai campionati del 
mondo, Giorgio Chinaglia, in
terrogato su quella che sareb
be stata oggi la sua giornata,, 
ha risposto che avrebbe vota
to « SI" per lo scudetto e NO 
por il referendum ». Riportia
mo queste parole perché — sia 
pure casualmente — accomu
nano, identificano V* uomo 
sportivo » all'* uomo cittadi
no *. due categorie che per co
modità o per opportunismo 
molto spesso vengono scisse, 
rifiutandone l'identificazione. 

In realtà le prese di posizio
ne del mondo dello sport — a 
livello individuale come a li
vello di organizzazion i— .sul 
problema del referendum sono 
state numerosissime e quasi 
tutte per il « NO », cioè per 
la conservazione della legge 
sul divorzio. 1 nomi — abbia
mo già avuto occasione di dir
lo — sono molti e di grande 
prestigio, ma non è tanto que
sto a contare quanto il fat-
to che praticamente ognuno di 
coloro die hanno preso posi
zione a favore del NO. lo ha 
fatto individuando il legame 

Oggi quinta gara mondiale conduttori 

Record in prova (192 Kmh) 

di Clay Regazzoni su Ferrari 
N1VELLKS-BAULERS. 11 

Grande attesa a Nivelles per 
la disputa del G.P. del Belgio. 
quinta prova del campionato 
mondiale di Formula Uno. che 
si svolgerà domani. 

Il circuito di Nivelles. che è 
assai veloce, è stato inaugurato 
nel 1972 e vi si sono registrate 
medie assai alte. Il record sul 
giro, che apparteneva ad Amon 
il quale su una Matra-Sinica 
aveva ottenuto la media di chi
lometri 185.684. è stato battuto 
da Clay Regazzoni che su Fer
rari ha ottenuto una media di 
km. 192.100 e partirà al primo 

posto. 
Grandi favoriti della corsa di 

domani sono Lauda e Regaz
zoni con le Ferrari. Ma, date 
le caratteristiche del percorso. 
che. come abbiamo detto, è as
sai veloce, potrebbero farsi va
lere piloti tome Reutemann e 
lo stesso Fittipaldi. 

Nel « clan » della Ferrari so
no comunque assai fiduciosi. Si 
spera addirittura di ripetere lo 
« en plein J> del G.P. di Spagna. 

Il Gran Premio del Belgio si 
disputerà su 85 giri del cir
cuito (Km. U.72-1) per comples
sivi 316.430 Km. 

Sul circuito di Misano Adriatico 

Fra Agostini e Read 
P«incomodo» Bonera? 

RICCIONE. 11 
. Al « Satttamon'cn * di Misiano 
Adriatico don- i ci sarà la 
mobilitazione u. « patiti » del 
motociclismo per assistere al 
duplice confronto Agostmi-Read 
(rispettivamente su Yamaha e 
MV) che si daranno battaglia 
sia nelle 350. sia nelle 500. 

Terzo incomodo fra i due 
grandi rivali potrebbe essere tut
tavia quel Giancarlo Bonera che, 
a Salisburgo, ha dato del filo da 
torcere a Giacomo Agostini. 

Nelle 350. salvo eventi impre-
\ edibili. Agostini dovrebbe ave
re senz'altro la meglio ma nel
le mezzo litro ci sarà lotta 
allo spasimo anche perché Read 
potrà sfruttare la maggior ve

locità del suo mezzo sui retti
linei mentre « Ago » si gioche
rà il tutto per tutto nei tratti 
in curva. 

Naturalmente l'interesse non 
sarà limitato alle 350 e alle 
500. Anche nelle gare riservate 
alle 125 e alle 250 ci saranno 
validi motivi di attrazione, spe
cie nelle 250 dove Walter Villa 
si presenta come uno dei pro
tagonisti. 

Comunque la gara « clou > ri
mane la 500 dove Agostini cer
cherà con un successo di scal
zare dal primato in classifica 
per il titolo mondiale Read e 
Bonera. che capeggiano la clas
sifica con 20 punti. 

intercorrente tra lo sport come 
libertà e affermazione del
l'uomo e il « NO » come ri
spetto della stess-a libertà e 
della stessa diunità. 

Che, quindi, atleti come gli 
assi dello sci azzurro Pierino 
Gros e Besson, esponenti del
l'atletica come Simeon, D'ioni-
si e Dal Forno o della pallaca
nestro come Masini o del cal
cio come Rivera, Chinaglia. 
Riva. Giagnoni, Cordova o 
l'assistente spirituale dei cal
ciatori milanisti frate Eligio 
(e questi sono solo una picco
la parte dei nomi) si siano 
pronunciati per il « NO » è im
portante, ma più importanti 
sono le motivazioni. Quella, 
ad esempio, di Gigi Riva che 
sottolinea il valore di libertà 
e di democrazia della legge 
sul divorzio o quella del capi
tano della Roma, Cordova, il 
quale affermando che quasi 
tutti gli atleti giallorossi si so
no pronunciati per il « NO » 
rivolge un invito a tutti gli 
sportivi perché conservino una 
legge che è segno di progres
so e di civiltà, che corregge 
solo situazioni penose ed or
mai irrimediabilmente com
promesse e la cui abolizione 
significherebbe far retrocede
re l'Italia non agli anni in cui 
questa legge non esisteva, ma 
assai più indietro nel tempo, 
perché verrebbe rifiutato un 
progresso maturato nella no
stra storia. 

Ed è giusto sottolineare che 
l'atteggiamento degli atleti 
non è un fatto isolato, spora
dico: praticamente tutte le 
organizzazioni di propaganda 
sportiva hanno assunto la stes
sa posizione. Il centro spor
tivo Italiano — di tradiziona
le matrice cattolica — ha la
sciato liberi i suoi aderenti 
di votare secondo coscienza; a 
favore del NO si sono schie
rati dall'US ACL1, all'AICS 
(socialista), dall'ARCI-UISP 
all'ACSl (socialdemocratica), 
all'ENDAS (repubblicana) al 
CSEN (liberale); nel CONI, 
poi, il « Comitato lavoratori 
del CONI per il « N O » ha 
raccolto oltre 700 firme di la
voratori e dirigenti sportivi 
in calce all'appello che invi
ta a respingere il ricatto delle 
destre clericale e fascista. 

Il mondo dello sport, in al
tri termini, si schiera compat
to per una scelta di civiltà 
e di dignità. E non è un caso 
che ciò avvenga mentre scel
te di civiltà e di dignità gli 
sportivi compiono all'interno 
delle loro stesse strutture. 

La Fiorentina può fermare la Juve - Na
poli-Torino fase decisiva per il 3° posto 
La Roma a Cesena per un pari - Vincerà 
il Verona (senza punte) con il Genoa ? 

Chi propone di illuminare a 
giorno il Colosseo (in barba 
all'austerity), chi chiede che 
i colori del comune di Roma 
siano cambiati secondo la mo
da (non più giallorossi ma 
biancoazzurri), chi si limita 
semplicemente a prepararsi 
per una invasione di campo... 
storica: tra i ti/osi della Lazio 
esistono molte incertezze cir
ca il modo di far festa ma 
non vi sono dubbi che oggi la 
squadra del cuore potrà fre
giarsi dello scudetto, con una 
settimana di anticipo sulla 
chisura del campionato, es. 
sendo considerata quasi scoii-
tata la vittoria sul Foggia. 

All'ultima giornata verrà in
vece quasi sicuramente rinvia
ta la decisione per la terza re
trocessione in quanto il Fog
gia pure se verrà oggi scaval
cato dui Verona (che gioca 
col Genoa) potrà a sua volta 
restituire lo scherzetto agli 
scaligeri domenica (quando il 
Foggia ospiterà il Milan men
tre il Verona undrà a Torino). 
Così delineati i principali mo
tivi di interesse della penulti
ma giornata, passiamo subito 
all'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parente
si i punti che ciascuna squa
dra ha in classifica). 

LAZIO (40)-FOGGIA (23) — 
Certo la disperazione del Fog
gia. la volontà dei giocatori 
pugliesi, il loro ardore agoni
stico non possono essere sot
tovalutati. Però non si può 
neanche dimenticare che la 
squadra di Toneatto ha una 
delle difese più perforate del
la serie A (ben 33 goal al pas
sivo): cosicché c'è da chieder
si come possono fare gli ospiti 
con tutta la migliore volontà 
di questo mondo, a tener te
sta allo scatenato attacco la-

Gli arbitri oggi (ore 16) 

lo Bello: addio 
al campionato 
Come preannunciato l 'arbitro 

Concetto Lo Bello dà oggi l'ad
dio al calcio italiano dirigendo 
la partita di serie A Juventus-
Fiorentina (prima di attaccare 
i l fischietto al chiodo arbitrerà 
ancora una volta in campo in
ternazionale, esattamente la f i 
nale della coppa UEFA). Ma 
dei merit i e dei demeriti di 
Lo Bello ci sarà tempo per 
parlarne. Ora diamo come al so
lito l'elenco completo degli ar
bi tr i di oggi (ore 16). 

Cagliari-Inter: Menegali; Ce
sena-Roma: Casarin; Juventus-
Fiorentina: Lo Bello; Lazio-Fog
gia: Panzino; Milan-Bologna: 
Lenardon; Napoli-Torino: Miche-
lot t i ; Sampdoria-Vicenza: Bar
boni; Verona-Genoa: Serafini. 

Continua in «B» il braccio di ferro tra Ternana e Como 

Il Taranto più difficile 
del previsto per l'Ascoli 
L'Ascoli gioca in casa, e il J potrebbero anche mettersi in un 

Vare.ie pure. Ternana e Como 
giocano in trasferta. Come dire 
che in questo turno le due squa
dre che rischiano sono, appun 
to. Ternana e Como. Un braccio 
di ferro che continua: quell.i 
delle due che riuscirà a faro 
meglio ne trarrà un vantaggio 
•e non proprio determinante, al
meno confortevole. Ma le cose 

altio modo. L'Ascoli, per esem
pio. gioca in casa col tranquillo 
Taranto, e quindi il pronostico 
è dalla sua parte. E tuttavia la 

j squadra di Invcrmzzi non può 
i essere liquidata in base a que-
j st'unica valutazione, specialmen

te se si considera che Inverniz-
i zi e i giocatori tutti sono impe-
; gnati a dimostrare al prcsiden-

A Lichacev la quarta tappa 

I sovietici dominano 
alla Corsa della Pace 

Nostro servizio 
ZIELONA GORA. 1 1 . 

Valéry Lichacev. medaglia d'oro 
per l'URSS nella « 100 chilometri » 
a cronometro a squadre alle Olim
piadi di Monaco, ha fatto valere 
oggi le sue qualità di possente 
acrobata dello sprint imponendosi 
t u Szozda, Moravec e tutto i l re
t to del gruppo, sulla pista in terra 
battuta dello stadio di Zielona Gora 
ove si • conclusa oggi la 4 ' tappa 
della Corsa della Pace « Varsavia-
Berlino-Praga ». Già ieri Lichacev 
aveva assestato i l t iro a Poznan, 
classificandosi al terzo posto nella 
tappa vinta dal tedesco della RDT 
Hartonick. Nella classifica generale 
Lichacev passa al secondo posto a 
soli 1 6 " dal connazionale Pikuus 
t davanti al polacco Mytnik. E' 
giunto all 'arrivo in grave ritardo i l 
giovane tedesco della RDT Diers, 
ieri terzo in classifica i l quale ha 
riportato seri danni cadendo nel 
primo dei due « sprint » per la 
classifica a punti. Questa speciale 
classifica ha il nuovo a leader • 
nell'olandese Smit seguito dai so
vietici Pikuus « Lichacev. 

In quella per nazioni, l'URSS, 
saldamente al comando dalla pri
ma tappa, p,ecede attualmente Po
lonia e Cecoslovacchia nell'ordine 
Per quanto riguarda gli italiani 
oggi e slato motto attivo Guar
niero entralo in buona posizione 
in piata e classilicatosi all 'ottavo 
posto; anche se non e molto bi
sogna prendere per buono quello 
die viene perché, malgrado la buo
na volontà che anima tutt i i com
ponenti la squadra dirada dal com

missario tecnico Ricci, le d i f f i 
coltà che essi incontrano quoti
dianamente sono tali da metterli in 
condizione di doversi impegnare 
sempre al l imite delle loro possi
bi l i tà. 

Quello di domani è l 'uit imo 
giorno di gara in terr i tor io po
lacco: da lunedi, giornata di riposo 
a Ststtino. si potranno fare le pri
me serie considerazioni sugli ulte-
r.ori sviluppi di questa « Varsavia-
Berlmo-Praga > che l'assenza del 
« campionissimo » Szurkow/ski ha 
reso estremamente incerta e, sotto 
questo aspetto, oltremodo interes
sante. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 
1) Lichacev (URSS), km. 126, 

2 ore 37 '26" , media 48,150; 2) 
Sxoxda (Poi . ) ; 3 ) Moravec (Cec) ; 
4 ) Bartonìcek (Cec ) ; 5) Vasile 
(Rom.); 6 ) Krekzynski (Poi . ) ; 
7) Milde ( R D T ) ; 8 ) Guarnieri 
(Malia); 9 ) Matousck ( C e c ) ; IO) 
Van Holl (Belgio); 11) Falomi 
( I ta l ia) , lutti col tempo del vinci
tore e coti gli altri italiani: Ballar-
din, Tremolada, Tosetto e Checchi. 

Classifica 
1) Pikuus (URSS); 2 ) Lichacev 

(URSS) a 16"; 3 ) Mytnik (Poi.) 
a 20" ; 4 ) Bartonìcek (Poi.) a 
2 2 " ; 5 ) Hartonick (RDT) a 2 8 " ; 
6 ) Corclov (URSS) a 4 0 " ; 7 ) Ma-
touaak (Cec.) a 5 1 " ; S) U h i » 
(Cec.) a 52" ; 9 ) Kaczmarek 
(Poi.) a 55" ; 10) Moravec (Cac.) 

• r i r \ 

te Di Maggio che vale la pena 
procedere a qualche buon ac
quisto. conservando i giocatori 
che meglio si sono comportali, 
per tentare, nel campionato pros-

; simo di potersi esprimere ad 
un livello maggiore con aspira
zioni più ambiziose. 

E passiamo al Varese. Se sul 
suo terreno scende lo stesso Pa
lermo svogliato di domenica 
scorsa che incassò tre goal a 
Parma, e allora non c'è discus
sione: i due punti sono del Va
rese che effettuerà un altro bal
zo verso la promozione. 

Altra partita scorbutica è quel
la del Como: gioca in casa di 
quell'imprevedibile Arezzo che 
appena domenica scorsa ha im
posto una battuta d'arresto al
l'Ascoli facendogli subire il 
quinto pareggio casalingo. Que
sto Arezzo, insomma (che per 
il campionato prossimo sarà af
fidato a Seghedoni) è capace di 
qualsiasi impresa, nel bene e 
nel male. Il Como pertanto, ha 
poco da stare tranquillo per que
sta trasferta. E veniamo alla 
Ternana. E', delle quattro di te
sta. l'unica che ha bisogno as
soluto di forzare i tempi. Se 
vuole agguantare qualcuna del
le squadre che la - precedono 
non solamente non può distrar
si. ma deve necessariamente 
ottenere qualche risultato pieno 
in trasferta. A Bari si distrasse. 
e perse, e il suo campionato 
sembrò finito. Poi si è rimessa 
in corsa. E per la partita di 
oggi, sul campo della Spai, rien
trano Prunecchi e Mastello. De
ve cercare la vittoria a tutti i 
costi. 

Nel corso della settimana pa
recchie squadre sono state an
gustiate da avvenimenti poco 
propizi. Quello più grave è ca
pitato al Brindisi per l'improvvi
sa scomparsa del presidente Fa-
nuzzi. 

Oggi il Brindisi gioca in ca
sa con l'Atalanta: stanti le sud
dette circostanze il Brindisi do
vrebbe farcela. Altra squadra 
angustiata è il Catania: la clas
sifica è tremenda, la situazione 
societaria semplicemente spa
ventosa (pensate che Massimino 
clic era rientrato per tentare di 
dare una mano, aveva richia
mato con una personale inizia

tiva l'allenatore Mazzetti, ma si 
è trovato tutti gli altri dirigenti 
contro: ha dovuto salutare Maz
zetti e chiedergli scusa e a 
sua volta se ne è andato nuova
mente sbattendo la porta), i gio
catori si sono opposti al romi
taggio reclamando il pagamen
to dei premi di partita. In que
sta situazione il Catania affron
ta oggi a Palermo il Bre
scia. che è una diretta an
tagonista. Xoi riteniamo che i 
giocatori, capitan Fogli in te
sta. dimenticheranno in campo 
questi dissapori e si esprime
ranno al massimo delle possibi
lità. Altrimenti la partita è de
finitivamente chiusa. Reggiana-
Reggina potrebbe essere definito 
l'incontro della paura; l'Avelli
no cerca contro il disperato Pe
rugia. i due punti per la defini
tiva tranquillità; al Catanzaro 
la classifica impone imperiosa
mente di battere il Parma. Solo 
Bari e Novara si incontrano 
senza particolari assilli 

ITI. I t i . 

Il calendario 
dell'Italia in 
Coppa Europa 

L'Unione europea di caldo ha 
comunicato il programma del 
terzo campionato d'Europa per 
nazioni. Risultano iscritti 32 
paesi che sono stati divisi in 
otto gruppi che esprimeranno 
le otto squadre che disputeran
no i quarti di finale. Ecco il 
calendario degli incontri del 
gruppo cinque comprendente la 
Italia: 

1 settembre H74: Finlandia-
Polonia; 25 settembre: Finlan
dia-Olanda; 9 ottobre: Polonia-
Finlandia; 20 novembre: Olan
da Italia; 19 aprile 1*75: Italia-
Polonia; 5 Riugno: Finlandia-
Italia; 20 agosto: Olanda-Fin
landia; 10 settembre: Polonia-
Olanda: 27 settembre: Italia-
Finlandia; 15 ottobre: Olanda-
Polonia; 25 ottobre: Polonia-
Italia; 22 novembre: Italia-
Olanda. 

ziale (terzo tra i migliori del
la serie A), guidato da un Chi
naglia ancor più scatenato 
per conquistare in una volta 
sola lo scudetto tricolore ed il 
titolo di cannoniere scelto li
berandosi della compagnia fa
stidiosa di Boninsegna (che 
giusto domenica l'ha affian
cato in vetta alla classifica 
del cannonieri). Come si vede 
insomma ci sembra che la fi
ducia dei tifosi laziali non sia 
affatto esagerata o mal ripo. 
sta... 

JUVENTUS (37).FIORENTI
NA (32) — La Juve si trova 
nella difficile condizione di 
dover vìncere ad ogni costo, 
sapendo che magari noìi ser
virà a niente (se la Lazio bat
terà il Foggia, lo scudetto sa
rà comunque biancouzzurro): 
come dire che i bianconeri 
giocheranno con UÌIO stato di 
animo vicino alla rassegnazio
ne, tanto più che pare siano 
rimasti choccati dalla sconfit
ta subita ad opera della Ro
ma. Come se non bastasse poi 
i viola, anche se accusano una 
leggera flessione da qualche 
domenica, non possono dirsi 
certo avversari facili: basta 
ricordare invece che al pode
roso attacco bianconero op
porranno una delle migliori 
difese della serie A, esatta
mente la seconda dopo la di
fesa laziale. In conclusione si 
vede coinè sebbene i bianco
neri debbano considerarsi fa
voriti d'obbligo, però non è da 
escludersi la possibilità del 
pareggio. 

VERONA (22)-GENOA (17) 
— Il Verona sembrava fino a 
ieri certo, anzi certissimo di 
battere il Genoa, così scavai-
cando il Foggia quasi sicura
mente costretto alla resa al
l'Olimpico. Ma nelle ultime 
ore gli infortuni (con conse
guenti forfait) di Mascalailo 
e Zigani hanno fatto sorgere 
molte preoccupazioni nel clan 
scaligero. 

NAPOLI (33)-TORINO (32) 
— Può essere la partita deci
siva per l'assegnazione della 
terza poltrona, in quanto che 
si trovano a confronto diretto 
il Napoli rivelazione elle però 
è in vistoso declino (non vin
ce da ben 8 domeniche) ed il 
Torino che ha ingranato la 
quarta sotto la guida di Fab
bri conquistando undici punti 
in sei partite. In base a tale 
« curriculum » è ovvio che una 
leggera preferenza va agli 
ospiti specie se potranno con
tare anche su Pulici, fugando 
i dubbi sulla sua utilizzazione. 

CAGLIARI (27MNTER (32) 
— Anche l'Inter potrebbe an
cora dire la sua nella contesa 
per la piazza d'onore: ma la 
squadra di Masiero appare vi
sibilmente in piena smobilita
zione psicologica. E poi oggi 
dovrà vedersela con un Ca
gliari che cercherà la vittoria 
con grande determinazione 
onde congedarsi in bellezza 
dal pubblico amico (e che ha 
molte probabilità di ottenerla 
grazie ai goal di Riva). 

MILAN (28)-BOLOGNA (27) 
— Il Milan che non è riuscito 
a brillare neanche in coppa 
rischia di chiudere mestamen
te questa stagione già così po
co lieta: tra sette giorni l'at
tende una « impossibile » tra
sferta a Foggia, oggi rischia 
pure con il Bologna che ha 
annunciato di voler cercare 
l'unica vittoria esterna della 
stagione proprio a S. Siro 

\ CESENA (26)-ROMA (26) — 
Alla « Fiorita » sono di fronte 
due squadre senza più preoc
cupazioni né ambizioni: non 
stupisca perciò che si pensi 
ad un pareggio, una fraterna 
divisione della posta che ac
contenterà ambedue le con
tendenti e non costringerà a 
eccessive fatiche i giocatori 

SAMPORIA (17)-VICENZA 
(26) — Altra partita che ha 
ben poco da dire. I blucerchia-
ti ormai in serie B cercheran
no di offrire un ultimo «con
tentino» ai loro tifosi, ina es
sendo gravemente incompleti 
(pesante soprattutto l'assenza 
dello squalificato Maraschi) 
appare difficile che riescano 
ad avere la meglio 

r.f. 

Oggi (ore 17,30) alle Capannello il Derby di galoppo 

Wohlgemuth, Anquetil 
e Suffolk i tre favoriti 
Si corre oggi il 91° Derby italiano del galop

po (m. 2.400). 
Saranno alla partenza dodici € tre anni » che 

rappresentano il « meglio » dall'allevamento in
digeno nell'annata 1971. Sulla carta non esiste 
un « mattatore ». Comunque nel lotto dei par
tenti spiccano Wohlgemuth (Dormello Olgiata), 
Anquetil (Montalgano) e Suffolk (Aurora) e su
bito dopo Conte Pescaor (Della Mantova) e an
cora Padrao e Tom Trial (Farnesina). Come a 
dire che la rosa dei possibili è estesa al cin
quanta per cento dei partenti: restano fuori 
Risi e Bisi e Calegher (Mantova), Dora (Dor
mello Olgiata), scudiero di Wohlgemuth, Casa
nova Boy (Scuderia Ippocampo), Maschiolo (La 
Tortorella) e Hipcress (Vallelunga), soggetti di 
una certa qualità, ma che sulla carta appaiono 
chiaramente « chiusi » ai fini del successo. 

AI totalizzatore a partire con il favore della 
quota sarà sicuramente Wohlgemuth, un caval
lo di grande qualità e di indubbi mezzi, ma in 
sostanza ancora tutto da scoprire. Ha corso, in
fatti, in carriera soltanto due volte, logicamente 
vincendo: a due anni sui 1600 metri ha prece
duto l'importato Mon Ideal, avversario che ha 
poi nuovamente batttuo sui 2000 metri del Pre
mio Botticelli. unica corsa fornita nella stagione. 
I suoi pia diretti avversari s'annunciano Anque
til e Suffolk. Il primo ha vinto a due anni il 
Gran Criterium, s nell'annata, dopo aver ripor- ' 
tato la prova di esordio nei confronti di Mister 
Henry, venne da quest'ultimo inattesamente 

sconfitto sui 2000 metri del Premio Merano 
A ridare a Cesare quel che realmente gli 

• spetta è venuto il classico Emanuele Filiberto, 
nel quale il puledro si è ampiamente riabilitato 
lasciando a buon intervallo Calegher e Mister 
Henry. Se non fosse per qualche dubbio sulle 
sue effettive doti di fondo — nasce infatti da 
Chiese e Alhambra, due ottimi cavalli ma non 
certamente dotati di stamina — Anquetil parti
rebbe alla stessa quota di Wohlgemuth. Suffolk 
— un figlio di Pretendre e di Saigon, che solo 
con il passaggio d'età è maturato raggiungendo 
alti livelli — ha dimostrato sui 2400 metri del 
milanese Premio Gian Giacomo Trivulzio di 
aver fondo e possibilità di primo piano. Enrico 
Camici, un uomo che prima di passare all'al
lenamento, ha per tanti anni dominato la scena 
nazionale come fantino di punta (cinque le sue 
vittorie nel Derby) ritiene il suo pensionarlo in 

' grado di fornire una prova eccellente e non 
nasconde aspirazioni di primo piano. 

Dei tre soggetti della Mantova il migliore do
vrebbe essere Conte Pescaor, che però preferi
sce il terreno pesante. (Casanova Boy potrebbe 
aspirare solo su terreno rassodato ad un posto 
nel marcatore). Più attendibili sono i due rap
presentanti della « Farnesina » Padrao e Tom 
Trial. Il primo è stato ingaggiato l'australiano 
Ronnie Hutchinson, fantino ben noto agli ap-

' passionati: ha forse maggiori doti di fondo del 
compagno di colori e va seguito come la gros
sa incognita di questo Derby. 

Grazie ad un abbuono conquistato nell'ultima tappa 

Fabbri ha vinto il 
Giro della Puglia 

Sul traguardo di Martina Franca si è imposto Motta 
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O T T O riviste 
che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura Impe
gnata, ma anche — 
e soprattutto — ima 
risposta meditata e 
stimolante agli in
terrogativi dei nostri 
tempi. 

O T T O riviste 
all'altezza di una do
manda di conoscen
ze sempre più pres
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 
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Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA. 11 

Gianni Motta è tornato alla 
vittoria. Lo aveva promesso, 
ci ha provato, ci è riuscito sul 
traguardo di Martina Franca, 
e la felicità gli si leggeva sul 
volto. Il Giro di Puglia Io ha 
vinto Fabrizio Fabbri. Gianni 
Motta si è imposto da campio
ne. Ha piazzato uno sprint mi
cidiale resistendo all'impressio
nante progressione di Antonini, 
lasciandosi alle spalle uno spe
cialista della volata della forza 
di De Vlaeminck. Il pubblico 
di Martina Franca ha tributato 
al ritrovato campione una au
tentica ovazione, ma immedia
tamente dopo è ammutolito 
spaventato: c'è stata una cadu
ta a 60 metri dal traguardo 
clie ha coinvolto Fabbri, Ber
gamo. Baronchelli. Bitossi. To-
sello, Fucs, Lariti. che ha ri
portato i danni maggiori, e pa
recchi altri. 

Per fortuna non è accaduto 
niente di grave, e la numero
sa folla di Martina Franca ha 
potuto • rinnovare i festeggia
menti a Gianni Motta che po
sava compiaciuto e felice per 
i fotografi, non tanto per va
nità. quanto per aver ritrovato 
se stesso alla vigilia del Giro 
d'Italia che. a quanto egli af
ferma. sarà l'ultima sua corsa. 

La caduta verificatasi sul 
rettilineo d'arrivo aveva pro
vocato qualche incertezza sul
la identificazione del vincitore 
del Giro: ma quando si è po
tuto stabilire — e lo si è sta
bilito immediatamente — che 
il ruzzolone collettivo era av
venuto a 60 metri dal tra
guardo. non ci sono stati più 
dubbi: la vittoria era di Fa
brizio Fabbri che andava clas
sificato con lo stesso tempo del 
vincitore della tappa. Fabbri 
sul traguardo volante di Ca
stellana Grotte si era aggiu
dicato i 5" di abbuono battendo 
ancora una volta in volata 
Rittcr cl»e se ne aggiudicava 
tre. Essendo i due separati da 
un solo secondo in classifica 
generale. Fabbri lo superava. 
adesso, a sua volta di un se
condo. 

Fabrizio Fabbri, trentenne 
pistoiese, questo successo l'ha 
costruito sui severi tornanti di 

Monte Sant'Angelo, sul finire 
di una tappa — la terza — 
quantomai tormentosa per la 
pioggia e per il freddo. Fab
bri uscì di forza dal plotone 
e dette luogo ad una arrampi
cata sofferta, ma decisa. Ma 
immediatamente si " trovò alle 
spalle Ole Ritter che lo seguì 
come un'ombra stringendo i 
denti, e senza mai collaborare. 
Sul traguardo il danese scattò 
e vinse in volata. Fabbri ci ri
mase male. Avrebbe magari 
voluto fare sfracelli in quel 
momento. Ma poi si è vendica
to nelle tappe successive sof
fiando a Ritter due traguardi 
volanti e sempre battendolo in 
volata. Così è riuscito a vin
cere il Giro di Puglia con un 
solo secondo di vantaggio co
me abbiamo detto sul danese. 

La tappa di oggi ha avuto 
pressoché la stessa caratteriz
zazione delle altre: bloccare tut-
re le iniziative e tentare di ar
rivare tutti assieme. 

Questo terzo Giro di Puglia 
merita una serie di considera
zioni che faremo in altra occa
sione. Per il momento, rapida
mente. sentiamo di dover dire 
che la imminenza del Giro d'Ita
lia gli ha nuociuto: anziché lan
ciarsi sfide, i corridori hanno 
preferito battere la fiacca. Un 
radoggio per la prossima im
pegnativa corsa, ma niente di 
più. 

Ultima notazione: malgrado 
tutto, abbiamo ammirato un 
Fontanelli splendente di salute 
atletica, un Gianni Motta inten
zionato veramente a chiudere 

in bellezza, un Baronchelli piut
tosto timoroso (ha soggezione 
di Bitossi?), un De Favori pas
sista di ottime qualità. De Vlae
minck non ci è apparso in gran 
forma, ma prossimo a ritrovar
la, come Gimondi, del resto e 
Francesco Moser. In forma in
vece è già Marcello Bergamo. 

Michele Muro 
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L'ordine d'arrivo 
1) Motta che ha compiuto i 

230 km. in 5 ore. 35*18"; 2) An
tonini: 3) De Vlaeminck: 4) 
Ravagli: 5) Chinctti: 6) Gimon
di: 7) Moser: 8) Ongarato; 9) 
Gavazzi: 10) Rodriguez. 

.La classifica 
1) Fabbri 26 ore 26'2<r; 2) 

Ritter a 1": 3) Fontanelli a 
20"': 4) Fuchs a 20": 5) Ber
gamo Marcello a 40": 6) Hou-
brechts a 42": 7) Motta a 43": 
8) Antonini a 45": 9) Bitossi. 
s.t.; 10) Moser a 48"; 11) Zilioli 
s.t.; 12) Gimondi s.t. 

Il Premio Qualità Italia 1973-74 
ai «PENNELLI CINGHIALE 

udite 
bene di nuovo 

con niente 
nelle orecchie 
da 

entrambe 
le orecchie 

Se esitate ad adoperare un apparecchio acusti
co tradizionale per paura di essere notati dalla 
gente, richiedete, mediante il tagliando qui in 
fondo, il prezioso libro-regalo che rivela i nuovi 
sistemi Amplifon per udire di nuovo così chiara
mente da capire anche i bisbigli, eppure senza 

N E S S U N ricevitore da 
infilare nell'orecchio 

N E S S U N c o r d i n o o filo 

I M I c N I E da nascondere fra 
i capelli od i vestiti 

udite stereofonicamente 
da entrambe le orecchie; capirete cosi chi sta 
parlando ... da dove provengono i suoni... e com
prenderete ia televisione e le conversazioni con 
raddoppiata facilità. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

I consumatori, attraverso un referendum nazionale, indetto dai giornali quoti
diani, anche quest'anno, come per tutte le edizioni precedenti, hanno assegnato 
ai € Pennelli Cinghiale » questo ambito e prestigioso premio. 

NELLA FOTO: il ministro delle Finanze mentre consegna II premio al Cav. Al* 
frede BoJdrini, titolare della ditte « PenneW Cinghiale ». 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 

Amplifon le ìnvierà GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

ft 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL « - 5 - 74 

AMPLIFON Rcp. *'* • e SO 
20122 Milano, Via Durlnl, 26 - Tel. 792707 705292 

Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME 

INDIRIZZO 

C I T T A - N. COD. 


